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Una lezione al signor Selia. 


È famoso ‘il detto di Quintino Sela, 
wlifogli è Damico dei contribuenti. 1 
clò alenni, non poten digeriva quell” 
micizia, sostengono cl'egli, come ‘acc: 
ualvolta qlla Cameri, siasi staglinto por-| 
lando, cho: volesse diro. ch'egli è ‘amico 
qelle ‘contribuzioni, Cento è cho ognime la 
lo su fdoo 0 lo sue: fisimo pel éapo 
Von, Sola la quella dello tasse, per (cui) 
ia pequistatio tanta celchiità che omai le 
due ‘così non sî possono più separare nelle 
menti degl'Italiani. Non si può inimag 
nave Îl Sella noniza un codazzo d'ispettori, 
esattori, verificatori, contatori, multe c 
sequestri, nè alehnia. tassa che mon sia 
ta immagionta, 0 sosteunta od ampliti 
cata dlall’on. Sella, Padî tuttavia che, so 
lassia ancora qualolhe tempo Ion. Mine] 
ghetti al potero, corre pericolo che. gli 
‘strondi i mol allori, (come: Temistocle al 
Milziado. 

Noi non voglinuio dire ora, So (il sig 
Sella alibia torto 0. ragione ;_ sosteninino 
solo; ch'ogli non ha mai dissimulato que- 
ata sun tendenza 0 sistema che si voglia 
dire, Ministro taglieggia, deputato ticne 
cavallerescamente bordone h'suoi hvver 
sarîî, purchè taglieggino di santa ragione. 
È quando lascia l’atla legislativa pes 
rare nella municipale, impiega ancora a 
tutto potere il suo ingegno, la sua dot- 
trina è la sua esperienza per proporre o 
sostenere dolle tasse, 0! così la fitto dopo 
di essere stato eletto consigliere della 
città di Roma, La tassa di famiglia trovi 
dunque in lui un ardente avvoonto. 

Non sappiamo sé i cittadini romani si 
nio /sviscorati. delle ciò the non si 
può negare è che raccogliendo i loro sif- 
fragii intorno al candidato biellese pote» 
vano pronostienre senza. tema, di. errore 
che il mnotodo. di enra del dissanguamento 
sarobbe stato segnito da lui, il quale mor- 
ditus vi aderisce; enon si possono: ln: 
guare se lo segue anche: nel Consiglio 
municipale. IL dottore Sangrado curava 
con quel modo tutti i suoi malati © Gil 
Blos, nei primi tempi che lo serviv 
camrieciava volendo) ogni mattina ln li 
ali coloro clie ricorrevano alui o dopo po- 
ci giorni erano bell'e spacciati, parugo» 
nava. quelle liste allo tavolette diurne di 
prosorizione di Domiziano. Ma nessuno 
poteva dirsi ingannato dal’ dottore (San 
grado, il quale professava apertamente 
quel sno metodo spiccintivo di liberare i 
malati dalle ingoscie. 

Il consigliare Sella pertanto, vedendo 
che i Romani vogliono avere scuole, 
ati, giardini, fabbriche ,, teatri, abbel- 
Jive, ripulire, rischiniare, e porsinso che 
quel benefizi non si possono ottenere senz 
denaro © quindi bisogna 0 rinunziueyi in 
parte 0 ricorrere ll borsa ili coloro cho 
ne debbono profittare, consiglia l'appro- 
vazione della tassa di famiglia, sostenuta 
dall'assessore Alatri, Ma î suoi colleghi 
i quali vorrebbero uvero i comodi, senza 
Îl disturbo dell'imposta, respingono que- 
sta, ancho privandosi. della cooporazione 
dol signor Alatri nolla Giunta, 

Essi sapramno, fare i conti meglio che 
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‘Ano Sem 



















tra, Det, Spagna e Mortal 
Gillio: i ee 








fo rim orbo in casa sua clio 
chie più dici: 
ders è dle 
a proposta per 
fini lezione al Sella, como leggiamo nelle 
corrispondenze di quella città, che' siasi 
voluto fargli capite c 
‘dendo di imporre al Campidoglio gli spe: 
ilici di Montecitorio. Oh bella ! 
egli il mestiere suo ingegnandosi di ax 
giustaro a modo; (suo le partite 2. non fu 
eletto da’ Romani: precisamente. perchè 
mettesse nin /po' d'ordino nelle sconquase 
































si che l'amore dol signor Sella pei 
ribuenti consiste nell'al 
loro borse del soverelio peso 








str 
esempio dato; alle province, col idepenna 
toro bilancio l'ingente sp 
tanti è dallerini 




















mento delle 8 





000 tir 








famiglia, ma all’aggravani 
di consumo, a quanto insominit 
vissario afiichà le! sp 








fanno, venire 11 beec 
casso municipali. 
Egli è Îl varo che rimano sempre 
gradevole vipîego, conosciuto daî figli di 
futiglin tenati n steochetto dal genitori, 











volte sono serocilii. Ma si sa anel 
‘Com'esi traggono a rovina i giovani 
'sparmarzatori, dopochè (non sono più în 
voga I zii l'Amorica, così mettono in se 
ti Impicci 
‘soddisfare î bisogni 0 capricci. presenti, 
(cono: non entinmo un incerto domani. 
il domunî, sotto l'amministrazione 
etti, altro. che incerto! si 





























Municipi furono già privati per legge dei 
ontestmi addizionali dei fabbi nei 
venturi anni si sentiranno, sempre più 
rovi gli uftetti dell'incameramento © pei 
risarciti il Ministro delle finanze SU pri- 
verà di qi onto di profitto, cui la- 
mo ora ad essi gli abbonamenti sui dazi 
di consumo , per cui Roma Inora 
1,554,000. Dopo 
Dallnze:sì rassegnino n pagare i violi 



























‘assassimaivano i vimiditti. L'altro di tre di 
‘issaliroho un povero carrattioro ;. mu sul 
‘gliore fitnsero tre 0 quittro; custodi di man 
(dro, bufteri, i quali (coi loro bastoni ferrati, 
‘a uo. di ‘lancio; iusestirono i Indri,, uno né 
Simazzaroio in altro malconcio divdero fn 











ATTI UFFICIALI 
DES 
fila dal 19 apri reca; 
Ma regio deopote (a Sum, dotti 
Into 1625 een Gorer 
Rdtieeto 10h: ou (00° 
LO Convento i 
(Belgio, relativa allo 
ata, fimata a Roma il 10 laglio 
2. Un roglo decreto (1. 















s'ingannava cit] 


sn fa | tenta dal Slinistero iella 


sull municipali finniizo 2. Iguoravano in-|— 


Nom ha guari ci rallegravamo col in- 
i comunali della capitale, del buon 





dell’Apollo. Paro tutta- 
via che: parecelii.rimpiangano lo stanzia |;iel 
già destinato a 
(ncilo #c9po. St servano, na Cineto] (De/Db. A 
GS nba cia ala IIa, tas di 

tà del dazio 
‘entrate. Le lezioni al signor Sella non] per più di 

d'un quaririno all | PIU 


alivva col nome di accatti, i quali I più nova deguavan testò. acconto 
‘ehe | destinanito ricchi o stupewli oggetti u premio 


presenta con una desolante certezza. I|zio telli signori Mlusy padre. e figi 


lire 
so avranno voglia di 


in pet 


tino ai carabinieri. © il terzo. porò & mala 
fica scappare. 
T ladri erano) arazzi» 











Trio fn Trino 
wo ana 

lu se s0— in 
Ls gn aria | * ii 





mimi 






ci sno 

"mo di 
c 0 60 
VERE 
fines ii Consor 
nti dll ve Tetti a 
a della Teggesrsgulamont 
a doge e 


agrilo 187 
Sti di Con 
dio ili 






iti quattro po- 
af collo stipe 
stiperitio di 

















ict l'esecugiono, 
Ja citcolazione cartacea du 





masrgione go 
4, Oiupogletomi nol porionalo ripe: 
nerra. 











CRONACA CITTADINA 


iano, 
8112 pom: 








ta sora; igioveri, all 
silteza darà. principlo alle confe 
polarizzazione eromatica delle neo 
Dello doppia rifrazione e ella 
one peltilinca, 
0 il prof: Alfonso (ossa; mella sua lezione 
ehitulca agraria, cho avrà. Inogo ilunai 
corrente; ‘alte ord 9° IY piomiio ite 
è|isuitorà a parlare Dell'analira chimica 
terre coltivatili. 


“2 Moctetk di 
‘orimo.— Domonica ora scorsa averi nogo 
set comuiiate l'ayvortur della esorci- 
tarioni ella JR. Socio 
RR. i princiti Tommaso Duca 
inio “di Savvla. Cari,cuanio 
‘ouorarono di lory pres 
ino; ‘rano a riceverli iu un 
(solfa Direzione il prefetto comi: Zoppi e buosi 
vitiniero di soci. 
A, si trattentioro nel Bersaglio 
sta conversano consueta 
lità. coi tiratori, cn dimostrato interes 
moltissinio pol contintto incremento nella 
niostra dolla mobilo ed utile istituzione 








































di Genova ed 


























nel | dol ito 


La Dituzione si fior 
Seema dci soci 1 movi. fio 
fl Principe Tommaso Dica di 

fe alla Suoiett 














por to garo ris 

Don 
Pel tiro di ‘catsblun Gueralzione: da for 
nollo, pendolo, caritelairi! e statuo in bronzo 


dci. 








Comuni, i quali, badando a|argeutato su marmo nero; 


‘Pel tito di pistola: Guot 
serittofo in bronzo puliti 
Dori di SL AL il Principe Tommaso, 
Duo vasi clitrsi pel tiro di csrabina. 
Quosti doni prozi fili nel nogo: 
i; ove tito. 
vansi pare quelli prima (d'ora annunciati, 00 
alla. Suciotà il SA. R: il Principe di 


ione complota por 
6 antico. 




















‘29 aprile 1875, 
Por la Direzione 
Il socio segretario 
Paoco Ittccanpi. 












lo, A citi premioraiano parto 
iti e itilottan 








i De Fer- 
rel Lavissito tnrtista 
dalla sumpro giovano 





fari, fucerpretato di 
cli. il nto Mtarelisi 





n nota Dondoli; dalla’ salento. sf. MMatit 
Fiom, vio ia i int (SD, ce sca to ni i i gio 





tomo: Pagicio nel Ballo in qaschern; dal Nin 
fatico tenore Pervorich ‘figlio e lall'Atberti 
mto ieri sets il Rossini tw esito bile 
lantissimo. 
Omticttinmno di accennare i pozzi che furono 
maggiormente graditi al pubblico porché dal 
fit sl inno pincquero tutti olo diremo che 
Hi chiesero tro din © che Marchisio e la. MM 
lan furono superiorì n 0 stessi. Chi non hi 
vito: Marchisio sotto le spoglie del Ifenostrello 
vo Visto ident di pi cuioao è all più 
è noi invitiamo i Torinesi di volerseno 
scertaro personalmente recandosi al Rossini 
‘lle succossivo. rappresentazioni della graziosa 
Spera di De Ferrari. 
Ty Ines siezi u bell'tosto, usi tc 
fistinano ben volcutiori, perio la supito riu- 


















el Re é nu-|uire ud un Duon complesso d'urtisti nia messa 
ya oscenziono |in acciia abbastanza decorosa, 


primi 






venturo mese avremo l'operì 
Tutti in matschern. Benonst 
quello cho ci va al Rossini! altro che. Capie 
Leti e... via discorrendo 









ie Moira 
OCRA Terror devo 






















posti sftnnceti, 


tate 





mai; avremo cal AA 
sorto vocale=s 


mins tua | Altro. 60M 
cho ssurit por Ali 
(div altini 








di canito: 
Vi pronierman parto, somfire, contilmenta, 
sizione. Galliani. è Fedemonti 
Bitigalli, Uli signori. Vittas, Sin 
e Paracelio. 
sescuirazo, LI porsi, fra (eni due peri 
haiula. 1i'biglietto  d'inueesso, mm vosta (che 
rta Vira; 
Buona forti ni beneficati: 
— Lett sora ql Gorbi 
por ta ro 

















granitisaima folla 
nta della signorina Tia Marchi; 
possieno tutto lo simpatie 6 Vu 
del publico toriucso, © davvero ae 
le merita così 
stri, nd uu'iuteiliconza +ivissima, ad nu 
to. artistico doi: più squisiti, Ja giov 
tit trrica ‘congiunge il dono della 
Îtrazio, il fascio d'inia. voce. chesvi scono nl 
Cuore , le attrattivo. d'una fisonomia piena 
'apirito; di espressione, d'incanto. 

Gli mpplausi di ieri ser alla signorina Mat: 
chi.lo dimostrarono: tutto questo : e il calore, 
Vaffertuosità ‘direino di codesti applausi , do 
vio cortamionte ver cominosso il cuore 
'guiitilo artista; 









































i cblie ragione e cli chbe turto? 
dire Ci]. nostro. appesdicista 
Forse. ©°é un po” 





lfammatico. 
tatte!lo 16 parti. È quello un bel lavoro; 
icto ii poesiu © merita l'applauso: forse é 








tucno ailatto alla scena, e non & tanto frori 
Hel veto, chi do disapprova, 

Stastra iutauito si replica, 

— Questa sera il tax. Toselli invita. il put 
Ulico torinese’ alla, sua benofelita al tontro 

ignauo, rappresentando por fa prima volta 
fa italint! la commedia di Vietorio Bersezio 
Samo agli, ultimi giorni fn cui il Toselli 
eolla ata cormpozenia 1 
Hera: i buoni Torinesi prerderanno sicuramente 
Qi snduro. ad ap 






























10, — Questa sera nel 





grati salone dol C4hd Rolaino st eseguirà uno 
stmonlinario concerto; in cuì avra la parte 





valente violinista è divottore del- 
l'orchestra signor Avalle. 


11 programma è il seguente 
1. Polka: Farfalla — Benso. 
Marcia noll'opora Aia — Venti. 
di Vateor: Zu viva al mare — Castraghi. 
nell'opera Scirnimnide — Roe 














5. Polka: Za filia di Salena — Ssnfio 
renzo 

Duetto nell'ora, Aîdu — Vendi. 

7. Valor: Galetevì la vità — Stritig, 








8: Sinfonia nell'opera Yeadelle d'Aragona 
— Pedrotti, 
9. aura: Senza pie — Cipitani 





10, Terzetto: I Lombanti — Venti. 
nale ultimo nell'opera Elreo — A 
polli. 
12. Dolka — Vannini, 
‘ Dre piccole chiavi. iurouo ritr 
‘chi so no proven legittimo paitrone, lo 
me; via Po, Ni 28; 4° pe 














Morti ih Torino 

denmnotaità all'ufficio dello atato civile 

il giorne 20 aprile 1875 
Teresa, d'amiî 50, di Sfontaniro, con-| 
tadina — Seli i, id. 91, di Villa Otar- 
Romain, to Torcia, n 
Porono, 41. 25, di ‘Porino; Invand 
Hora, Giustino; 14: 47; di ‘ovino, scirarico 




















laico. i 
Terosa, 
TPotra Andre 
tata Amia, 





di 5 
198, di Settimo Asti, colta 
tirò, 11, 29, di Gurrino, bersaglieri — Bionda 








() cadi hi 110) 


APPENDICE 








UN GENIO SCONOSCIUTO 


XNIV (Seguito). 


Eiser, morto! A un tratto quest'idea 
simpadroni di me, e mi porse alcuaa sum- 
Dionen di calma, e mi rinsei, come in 
ciel nuvoloso nno di quei void per eri si 
scorgè l'azzurro, come un esmno della 
sorte elie mi mostrasse, in une rogione 
ul di la della tempestosa in cui mi agi 
tayo, alcun riparo e riposo. 














“« Morto, non sarei stato odinto più; 






mon 
bia, deg] 





avrebbe più perseguitato lu rab- 
nomini, mi avrebbe obliuto ji 





‘mondo, forse: non: su tato da 
questi spasimi, dall'incertezza. dell'avvo- 
niro, dal tamultaare dello passioni, dalla 
felie fallace delle speranze, dalla. cru- 
dotta dei disinganni. 

x Caddi in ginocchio sull'erba del suolo 
‘o levando le mani e lo. rguardo al cielo, 
(con tutto il trasporto di quella (de che 
‘Avevo avuta nella min infanzia, supplicai 
‘la Dio, proprio con tutta l'anima, che lì, 
Isulito, 1nî facesse morire, 
= Almè! La era una viltà anche quella. 











condaune del mondo; era la puura di vi- 
vere in compagnia del info rimorso. 

dl Quando tornai a casa, era notto str 
. Trovai ad aspottarmi quello de' mici 
secondi che s'era più interessato per me. 
Aff venne inconts0 sollecito, appena m 
abba scorto nell'ombra della strada, e mi 
diese vivamente: 











Era la. paura di affrontare gli odii e lo 


= — Ho da parlarle. Entriamo presto! 
casi, 
«Il duello a di rumore 
fn città. Una viva irritazione si ema de 
sta contro di me, Mi nceusavano di poca 
delicatezza di troppa ferocia. 1 fogli 
rinata finprecavano al'mio nome, 
tizia non avrebbe mancato di pro- 
l’antorità di polizia era forse per 
prendere « mio danno nno di quei pr 
vedimenti arbitrari che l’assolutismo con- 
sonitiva allora al governo del mio pae 
« L'idea della carderé mi spaventò, 
* — Chie mi resta da fare? — doman 
da con iftumno. 
= — Paggiro, e tosto: — mi rispose il 
padrino. 
2 Era un loscias: quella vita, venutami 
ormai in uggia, era romperla col mio 
passato © ricominciare în. altre condizioni 


una esistenza novella, Quest'iden i ar 
rise. 



































î, faggir: — esclama. 
Sibito tette Il mio in 
terlocntore; — altrimenti non sarà più 
tompo. 

4 Una vera smania di dotto m'assalse, 
d'esser fuorî da quelle mura. Fecî un fuv- 
‘delletto di alcune poche mie role; presi 
il denaro che avevo e mi allontanai di 











città. 


timnî, vollo accompagnarmi ‘un tratto, 





v Al'avviaî verso le montagne che s'in-| 
rialzano non molto lontano dalla 
natale. Crodevo essere colà più 
non volevo incontrare figura d'uomo nel 
mio cammino. 

« Alla distanza di cisca die chitonie- 
tri, il pietoso, giovane toe commiato. 
Mi chiese dove avevo intenzione di 1 














ria ttani si contfimando a; concert |Diotr, ia. 17, (IL Chris 
su 





mitostro|1 





0; questa |! 


| vita elrinssosa 0 








Duon passo da quella casa, poi dalla 


4 Il giovane che era venuto nd avver- 


Num. 111. 


i Fratgar, non Moctar. 


‘ipas5 i Tina 
A niaeoiti che Nera li teri. 
fnpenie lo Pomiche, 

Merce, cone 38, 











spiazza, 
vara — Heéritior 
di Slcntoullos, e6ntadino 
aria, id, 40, di Macello, fli- 
‘ansiola Amalia, SQ, 14 di Mi 
























Catolla Ginseppe, i 
— Nfolar Marzherea; id. 21, (i Chauiana 
ii 11 minori d'anni 7 

Totalo complessivo num 
mnisilio min. 20, negli Ospodal 
resienti in questo Comnno nun 
Naneile Nichiarate all'affizio detta statò civite 

il giorna 20 aprile 1875. 
Atnsel 12, formino 5 — Totalo 17. 








ei quali n do- 
sum. Li don 














TI reo E 
Nel pomeriggio di subbato, 17, dopo Inngw 


© dolorosa. malatti 





sopportato con ainmfrabilo 
formizza 0 rassegnazione; cossava di vivere il 
tiv. Alessandro Ripa di Menva; 
omo dî molta virtà, di &raù dottrina; edi 
pundisshina eralizione. Lo doti dol smo cuore 
 l'appossasse apparivano molla 

















| Nictà 6 mitezza de' suoî modi, nell'afttuoia 


stretti sua nfabilità; lello prezioso doti della 





o alla protuzione. dell'Hetno, {1 1V%2- {sua monta non -moava! alcam vanto; qivet quasi 
teli; dirvino soltanto ele trova gli | cor 
oi più, ma solleva. ezianidio i fischi 





n di tenorlo celate per ‘ina siuzolaro 
(ad esngorata molestia, p firse anche per una 
istintiva ripilstone che schivare ogni 
cova volare cl Solo 
f ch avera con [ai domesticizza 0 comm- 
uinuza. di studi quosto dusi rifelavanai talvolta 
du tutta la oro possanza, ‘n tutta la 10 xi 
riata. ricchezza. Erano lainpi che tmostravimo 
allo studioso nuovi orizzonti, muove vi 
sori inesplorati; 
to în Porino nel 1817 da Leopoldo: Ripa 
uuarelioso di Meana o ma. Gabriolla Corsi di 
Viauo, segui giovanotto, secondo l'uso. antico 
l'aristocrazia: piomontese; lb carriera delle 
"riai; ma poco vi si trattenne preferendo alla 
Do' scioperata degli niî- 
ciali di cavalleria di. qui. tempi: i pncifci 
studi & lo pazionti ricorche del piltografo è 
(del bibltograto nella silenziosa solitudine. dogli 
archivi. Eibe e masstro nn sommo chò diven 
togli saconio padre, cioé il marchieso Saverio 
Provana, storico 0 flologo. El în questi suoi 
tti €) fin alle nltimo oro della suv 
troppo breve vita, lidofessamenta Invorando, 
nun venculo mai meno. nel eno culto alli 
inaza, tion aimartendosi mai d'animo e ma- 
strasilosi fempre, @ chi lo coisultava, così 
prolizo di consigli, ii avcortinicati, di imii- 
zioni cho più d'un lavoro storico nella sua 
moute into! ol ‘abbozzato passò poi alla 
stampa sotto nomo altini. Tan sola volta fa 
distrutto dalle: suo. quiete. abitudini ‘e si fa 
nel 1817 allorchè. lo si volle ‘abitaco; della 
ità dî Nizia Ifonterrato; carica. nella; qualo 
‘lode prova di grande: pridenza o di non eo- 
nun abilità amministrativa. 

Un doreto regio del magiciò 1861 vomina- 
valo. bibliotocario del! Data di Genova; più 
tardi 0 per poco più d'un anzio fu pure direttore 

Bibllotoca civica; Parocchio Academia 
scientifiche lo nunoverarono fra 'suoî mermbri. 

Stato parecclî lavori storici. quelli sn 
l'Assedio della Goletta e del forte di Tunisi 

i valsero al Re/la spociate. onorificenza di 

iglin d'oro come a_ benemerito degli 
Studi stori 





















































































fol 1568. concorreva alla compilazione ti 
‘nu'opera che alzò grautissimo rumore , 
inuilo # Napoleone TÎI un copioso ‘studio li 
Dliogratico sulla vita e sulle: opere 
L| Cosi 

Molti raise 





Giulio 





lastià fubditi asino ad 
un tesoro ili note di bibliografia e di hiogr 
Diemonteso, al éni stulio crasi specialmente a 
uti vera pnasione dedicato, Nutriamo fiducia 
ché tou asidrà perdita. 





nen a 








mi ed io gli sposi nou saperi 
[modo gli promisi glie l'a 
ingraziai molto. 
è Quando, dopo l'ultinià stretta di inno, 
‘quol’mio concittadino si parti da me, jo 
o 






ad'ogni 
dritto, è lo 












muentie si alleno 


i lle. che limitavano 
l'orizzonte, sentii ©mi dissi che ogni vin- 
colo ern tronento affatto tra mme e quelli 
gente e quel mondo; 


ESSVI 
stupenda 





a ra 1 





otte. Batteva Ja 


città |più limpida Inni che-si possa veder mai. 





'IGi mossi con passo, quasi di consu su por 
la salita alla montagua, La mutura era 
piena di misteriosi susurri; mille insetti 
mandavano Levi suoni indefinibili; stor 
mivano le foglie al venticello notturno, 
bisbigliuvano con più alto rumore in: 
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Amato de 'quanti lo conobliero Il cav: Ales. 
stro. Rips dì Menna lascià gran desiderio 
di adi colla famiglia no lamentano, la im- 
matura perdita tutti i dotti e mttî gli stu- 
dosi. FC 
EZIO 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fitte all'Osservatorio astronomico di Torino 
@ metri 876 sul. Livello del mare, 
21 aprile 1875. 
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Temperatura estrenia all Si +9, 
notd-in gradi centesimali) assim + 

‘Acqua cadtita mill. 0,0. 

Atinima della notto del 99 + 10/1. 

BOLLETTINO ASTRONOMICO. 

(Temo medio di Roma) — 23 aprile 18 

Nascere ilel Nole, ore 5/23 — Passaggio 
ai maoridino, ore 0 17 — Trimeito, 7 18, 

Nascere della Lume, 10 54 sera 

Passaggio al moriliano, ore 1/56 matt. 

TTramunto, ore 6 15 matt, 

Giorno della Luna 18°. 


BOLLETTINO METEOROLOGICO. 
Dispaccio dell'ufficio. meteorologico di Fi- 
euro ella spa del 3) apre Mira Core 4 
pom 
— Divina sempre. Ia calma intera e in mare. 
slo amoralmente creto. Barumetto le 
fhonto alato i umasi ture le mostre stazioni 
Bratonie circa Ie-ore 80 eliro Inogo. lex 
irene scuso di terremoto a Firenze è Urbino 
































forti a Rimini, Lo condizioni meteorolosciche 
ito buone, 





d'Italia mantengonsi senorali 
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PER TORINO. 
Riceviamo altri richiau 
T'erchò si lasciano Iacerare troppo presto i 
Alle cinque 
pon glie si rap 
atesentai nici teatri La nera nom lo più pit, pes 
‘ché pitti eli Annunzi sono gie spariti. Si do- 
vtebbo procurare che riniinessero Ano n uotte 
Un altro si lamenta [dell'orologio dol cam- 
pari 8. Carlo, porchè il quadrante è così 
porto che non ci si vede le'ore. Ed è 
tan comodità Joterri leggere, passarida) 0 
€ mina 
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Un terzo ci serivo Jodunidoci di aver chia- 
sata V'attenzione:ilell'autorità suî pericoli clio 
in questa stagione xi fanno maggiori della 
bha canina. 











chie gli avvigne incon 
trare troppo spesso cani dall'aria sospotta in 
Pizza d'Armi 6 a) Borso della Crocetta. De 
io si vigili ni tra, che sid 












GE paro e sv 
pricnare che sitno; distratti i caui rabbiosi 
in citrà; occorre impolire. cho eo ne vengano 
di tori, 





Un) Imon. torineso, aluante: di mit 
la lettera segtenito 

4 Diolti amatori di snusiea si 
Lci oeviò ublia ln compiacenza 








rivolgono n 
pibbiicare 











iestamieite auioroso l'isi: 
guuolo, e su tutto ciò regnava uma calma, 
una pace clie avreste detto un silenzio, 
La quieto esteriore influiva sul nuinulto della 
mente se lo: veniva, temporando, Quel 
qesiderio di © arvscevi, 
cresceva in me al con 
indine della natia 

- Giunto, dopo parecchie ore di cum 
mino, sopra un culmine, sostai è mi ri- 
volsi a guardare indietro, Nella. pianura 
mi appariva la città splendente da lon- 
tano co' suoi mille lampioni, come una 
massa vossigna di fuoco in mezzo alla 
campana, mitemente cireonfusa. dell'az- 
2urrigno ehiavor della luna, 
Lù erano l'agitazione ‘© i tormenti 
dell'umanità; dove mi trovavo, nella va- 
ata solitudine, la nolenmicà dell'infinito, 
la nubltmità delta natara,o più immediata 
V'opera di DIO, L'ubito è Ta pace. 

2 Ali pareva d'usserini accostato al seno 



























































atto Lire 19: sim 





nel nuo boncsverito giornale cun semplice re- 
elnimo contro la brutta ‘usanza. di far suonare 
‘us corpi di mmsica contemporaneameonto el 
‘forco del Valentino, dimodochè si rinnova il 
supplizio di ‘l'antato per molti, a cui piacerebbe 
il sentirli ambilue, e non possono per Ia distanea 
che li separa, — Per ovitaro l'utile inconte- 
inte non sareisbo forso meglio 0 ayvicinari, 
(clio suoiasscto pitermntivaonte, o collocate 
atto fù qitslolio altro luogo è ad alta ora per 
comodit li tuttiz.,. — P giacchè siamo sul- 
l'ardiomionta. sarebbe puro cenoralo idesitorio 
por Ta prossima apertura del Gianlino Reato, 
cho nom si rinnorasse lo sconcio, dell'anno 
«como, n] atinlo assai sovente. quell freqnen: 
tatissio ritrovo: rimase clijusò con tempo bel- 
simo; ONpOrcId, con dispetto ii imolti, editto 
Imisico Now potrolio la banda destinatari 
Kaoiare in altro Inogo®. Costorohbè tanto 
picu. contentaro il pubblico, 91 quale. che 
flaceli questo genere, di divertimenti, si può 
Scongoro dalla grande folla che assiste;nll'e- 
del misorabilo e tradizionale pes 

al canihio della gnanila in Dinzzx Tenlo. © 


















































Dinmo! La: parola, dopo l'amante di sansica 
ad'nu amante di pittura e scolttra: 
Ta: Direzione della Sosiotà promotrica di 
Melle arti, la fatto un gran passo colli deci 
siono testà presa di ammettere alcuni antisti 
nell'accettazione e mella ;scelta dello opere da 
ncquistarei. 
Ma (col pretendere le soliede firmate: tolee 
tan parte del merito di tale zione 
w Infatti, nia dal votazione non può essere 
alibastanza libora e «pentant 
«Ci si pensi por l'anno venturo. = 
Îl vice-presidento del'Senato, conte Serr 
lia invitato i senatori di reentsi n Roma per 
dare il 1019 voto sull'intiera approvazioni del 
Codice perito. e per diséutere l'importatite pro- 
Botto rissmatdante ]e Sccioti (commerciali. 
Pare cho la votazi 
pile avrà luogo sul fintre della’ (e 
rimana: 






































del nuovo, Codice po- 
o set 








Dursito ill decorso amo) 1874 
‘dorto dolla, dogana di Gemiva sali a 
Îioni 079,464 lite, montre tutto 10 ‘alt 
radio stel Regno prese in complosso prot 
L. T4,019,028: quindi risulta 
disse, ehe Genova dà uu terzo di prodotta di 
tutto fl rimanento dollo Statv, 
Eppure, malkradò fitto ciò, si va strom- 

















buzzando che il Fortofraneo é un ito di cor 
trablianiieri, 
Da: tima statistica ificiale ehe. nbbiamo 


sutt'ocetio, rile 





mo cifre evidentemente «coi 
furtanti «nl movimento commerciale dì Genova 
durnnte l'anti 1874, specialmente nel coin 
anercio di esportazione e di transito. 

Infatti il valore dello mori esportate, che 
dioll'atino 1871 era neceso ull'alta citra di lire] 
705, andò. gradatamente. dimine 
9 Li 86764491; nel 1873 a lire 
nel 1874 a Li 64,870,040, od al 
quinto pare senza aleuna buona prospettiva 
pel 15 

1I nuierarto di framsito, che Nel 1871 crd 





















sì al valore di L. 41.021.119, diniuui 
tiol 1872 aL. 026, nel 1879 a lire 
23823,178 € nol 1874 A lire 20,908,883: 


(Commercio). 


Niufa all'Alunieo del Po 





ivo, da Santa 
pila di Paterno 
Ti giorno 12 corrente; sullo stradale clio da 
Salemi condnso in Castelvetrano , e propria- 
‘ento ini contrada Pontillo, a ne miglia di 
distanza da Stuta Ninfa, veniva aggredita la 
vertura postnle; verso ta $i matrim, da 
fudividoî armati di fucili È quali'a fuscia seo: 
Verta, dupo. avore legnro per i polsi. cocchiere 
vluttore. è Îl solo pastegizioro , ml. No- 
cito ia Sclucca , € dopo avero vuotato loro le 
tasche della pucli monete che si avevano , in 
vssossavano di tutta ba cor 
rispondonza dirotra por Castelvetrazo ,, Pi 
tata, Souca Ninfa, Ribellina , Salaparuta ‘e 
V'oggio Reale, cl indi, tagliati i guarmimer 
ui cavalli, vi mouturano sopra, daudasi a pre: 
uirosa Tua 
1 pochi conditi, che în quella. contrada 
Attodevano alla coltura delle terre, restava | 
Sbiwottiti ull'oservare in picno ‘giorno. tutta 
auella scena. 




































della gran madre creatrice, e i ricevere 
di questa, nuova lena € conforto. 

cos'era, appetto all'intinità dll 
creazione e dell'Eterno, Ja meschinezza 
di ioni, delle gare e dei giudizi 
degli uomini? Che doveva conferire al- 
Vimmegliamento d'on'anima immortale il 
fugace vumore d'un (giorno , presso una 
società che lia du perire, in un mondo ele 
perirà ancor esso, in una vita che è un 
lampo ? Che avrebbe importato a Dio 
ereatore, quando lo spirito gli fosse coni 
‘parso dinanzi, che il fallace giudicar dei 
‘morituri lo avesse circondato di fmms? 
Non se egli era glorioso , gli. sarebbe 
cliiesto allora, ma se egli era preparatosi 
e fattosi degno di ascendere a. più elevata 
afera; e questa degnità era da ottenersi 
colla bontà delle opere; a misorar la qualu 
non ora il grido che levassero, ma la ec- 
cellenza degli. effetti 
« Se io volessi dirvi. tutti ‘i pensieri 









































Tntanto i brignati, ginnti a pi 
‘abbanitonnvano i cavalli © ri 
Ragno della Menta per raggiuisere un quarto 
‘eompagno, ehi în cima della stess li atten- 
Mova contintiimento esplorando i dintorni, 





doll'arta, 








Un comunicato riferito dall'Ossertafore Ro 
‘nino, rispondendo allo dichiarazioni fat-e da 
Bismerk nel Parlamento prussimno, smentisce 
ie il cardinale Antonelli mostrasse, inelina- 
zione  sconsigliare la formazione, lol partito] 
tel! Centro, Egli avrebbe dichia 'amb 
sciatore della Raviera che la Santa Selle no 
ora disposta il intervenire negli affuri intorni 
egli altri stati 


















20LFO BED LE VITI 
Mettiamo in apvertenza gli auricoltori sopra 
Uma frode che torna a tutta. loro dauno, 0'su 
eni ricliiamiamo l'strenizione dei Commizì agrari 
# dol Governo, 
Essu è che si presentano; alla vendita delle 
partite di zolfo macinato per le viti in eni si 
verificano. intromesso dello materie estru 
molto; nociyo-al'getto' stesso, dello: viti: 
Qude preunniinsi dal erave. dauno che ne 
rido, ereliamo utile. jndicaro il molo pra- 
tico con ioni si può acoprtare se lo zolfo & ye 
tamente puro, è se contiene elementi estranéi 
e mocivi. 

n Si motti entro nnix'loccettina di votro un 
‘i po' dello 2u]fo cl «i ‘vuol provare 
4 versi quindi alquanto di solfitro di carbonio; 
il quatosi trovi presso tutti i fimacisti € 
vcosta jochissimo. Si agiti Ja boccetta re se 
4 (lo 20lf0 (8 puro, esso si scioglie intioramente 
le — so invece contiono. estraneo, quo: 
e st@ firecipitoaio al fondo; so sono ininorali; 
2 0 rostand 0 galla so vosotali, perdendo in- 
ticrumionte qunnto avevano di solfa vero. n 
L'esperimento @ semplicissimo | ‘esatto. e 
atta mano di tutti gli agricoltori; 






































Hi Rwili roca alcuni particaluri svi disor- 
dini clio hero luogo a Goeschenen-il 12: cor- 
rente mprite. 

Grossa muniero di operai, italiani: erao in 
fissa fra dì Joro quando i quattro, voniini di 
Rolizià intervennero (el arrestarono nlcuni dei 
friiicipali comtuttenti; ponontoli sotto chiave 





fiorita edsa particolato. 


Afiura quella turba avrinazzata di operai one 
tr in un -farore indescrivibile o diede ns 
'alln (casa în eni si travavano gli uomi 











Polizia «0 i loro prigionieri, affine di liberare 
‘questi. 
Essi rano armati. di turti i loro. utensili 





(cosiceliò gli noniini di polizia per difendo 
furono obbligati ad usar le armi da fuoco. 
Due dei trumvaltuanti furono feriti; mio gra- 
vomonte, L'altro mortalmente 
Gli agenti ricevettero paroceliie sassate. 
Timmultnanti si aecibsro allora ad incon 
(diaro la, casa modinute un fsscio. di fusti 
mmoliga; fortunatamente il fascio, forse unito 
non volle accendorsi, cosicché li assalitori gli 
‘nuî dopo gli altri ai ritirarono. 

1l 19 il Uirettoro di polizia di Url arrivò nl 
(Goeschonon coù uomini forzo, ammi © 

e cid pose fino ad ogni disordini 
























DISPACCLO PARTICOLARE 
della Gazzetta Piemontese, 


CAMERA DEI DEPUTATI — Roma 21 
Nitnio anitufiata l'azione dell'onor. 
liellî nel collegio li Piettusanta 
proposta iella Giunta | dietro i 
inchiesta shudiziaria ontinata dalla 
mera. 
Continua Ia discussione del progettò sulta 
Istituzione Cla casso i rispaninio postali. 
Mussi. presentano emenda- 
all'art. 1 diretto a sottrarre. all'in 
vernativa: l'amuinistrazione è la go 
QUI risparmi (raccolti dagli ufizi. po- 





Ca- 





Matte o 
monti 

















(4) Wella rostiuze la proposta Mlusaî, che! 
iutonerciie sl rigetto della lc, mutaidone 
Le Silamenta @ rendentone. alli i pricipali 














emtotti, Non pub seppie comseitire alla pro- 
posta Magici, clio. privarobbe i possessori. di 
Fisparmi. spocialmente È più piccoli, di n 
rude vantaggio, della: comodità derivante 


all disposiaione di questo articolo. 

Wimutl pure contraddice a quosto dns piro. 
poste: 

Farlul appogicia quella di Mattel 

Sella, insistendo nola sua opposizione ni 
detti ameitlamenti, crode che convenga uon-| 
"imeno adottare qualelie ‘temperamento, pel 
‘bale si stabilisca ole To Casse. di risparmio] 




















che allora mi passarono per 1a mente 
troppo lungo sarebbe, & non lo potrei 
‘ncinmanco, tanti furono e si vari, come 
(quelli cie abbracciarona tutto îl mio: pis-| 

0 l'avvenire, e tutte le più arduo que- 
Stioni della vita e del destino dell'iomo, 
è turto il oreato. 

w Ero aflutieato, debole, finito, La 
notte tepidamente serena m'invitava al 
fuoso. Mi adagial al riparo di alcuni al- 
berî, ln fronte volta allo scintillare delle 
ireniolanti stelle, che pareva mi pioves: 
sero una calma soave entro le vene, e 

n benessere non japerato mi corse tutte 
lo membra. Passando aucori di fantasia 
în fantasia, pianamente; a poco a poco mi 
addormentf. 

4 QI sveglio Il primo raggio del solo 
che spimtava all'orizzonte; Lo spettacolo 
dell'aurora mi parve quel di più sublime 
[di quanto avessi giudicato mai, Giù era 
in me un alti’uomo. M'inginocchiai in 


























ivano la mon- | 7 


della | 












ja jstitulte dive non al tro: 


Silla, 
i approvano quindi; senza. discussione gli 

119,8, A, €07, lasciando sonpeno l'a: 
ticolo © che dichiara non corrisponienii inte: 
resse por le sonima versate oltre a L, 2000: 
T-4, Englen, Cauxibilo, Snin- 
feb GA altri sollivano diversa csezioni iron 
l'art. 8, riguardato i modi di rimborso dello 
Honima Versate 


Selim c Npryenta dano spiegazio 

















'afmastrandosi pronti conciliare l'articolo cor 
Ile opinioni 


alcuno ripreso. 
t9 alla Comunissiono: 

presenta la relazione della Com- 
inchiesta parlamentare sopra 10 e 
















2° Collegio ili Napoli, di. Corato, 
Afragola @ Levanto 
(CI Qo1 eiiuiuefa iL telagrazima Stefan 








LA PANTERA NERA © 
SA 
(Segnito, veli num. 


vii. 
Passunmo nella comera da pranzo, dov'era | 
scrvîta fa rofozione. 

— Ebhiene, — contimud il vignor ili Roga- 

ecco procisamento quella selvatichezza 
Hol enoro 0 dello spirito che io le accenna 
1 Roselli è nato in Italia, 
fu allevato, eppurei smi istinti) trascinano 
verso i pueri lontani. E sa Ella il porch? 
Perché la portato dalla iascità | codesta, teu- 
Monza. © nossuma seria oconpagione è venuta 
ad'impaccioro © frenare i Tiberi slanci. della 
sua immaginazione. ‘è vero signor Ro- 
selti 

— Confvesò chi 
cali; 
forse: leui mate? 

— Nossuio alato, a mio avviso: — ripreso 
Rogarello sorridendo, — E jo mi cuando bene 
dal dir ciò con-mota (i binimo; pongo in so 
folamente 1a suo aspirazioni ‘verso l'idolo, 
D'altronde! noti abbiano forse tutti quanti ai 
ano al nismo; ‘il nostro sogno, la mostra cl 
mora? II unio sogno, (nello che lo accarezzato 
itito tempo, era di rifare” la. fortuna nella 
fula fanufetia distrutta © di tornare al abitaro| 
il castello de' misi padri: e por eMottuaro tal 
mo ho dovuto contamiarmi a ‘w Imgo e- 
sillo. 

— Il quale non é finito? — riluttò la 
guoriun Etnia. — Polohè Tei ha detto che 
[doveva ritornare notla sn isola colaggià: 
— Forte... prolbilmonte = — riprese lo 
‘zio di Flor 

— Ahi mio si0!..... — esclamò. vivamente 
quest'altima: — è cos stabilita, L'avete 
[detto voî medesiino a queste signore’, quanto] 
‘sono venute a farci visita col signor Roselli 
— Terribile bambia { — risposo Rogarelio 
'sotritenlo : — Aspetta cHe siamo noi soli per 
discutere questa grande quistiono. 

‘Al momento in cui zio e nipote ustivano 
dal'salotto. per rimettersi in viaggio e tormare 
‘& Aarsolino , il cafosse della signora Giani 
‘comparre innanzi alla scalinata. 

— Tu verità, siguora; — disse Rogarello 
on tutta Ja grazia d'un gentimonio, — Lei é 
troppo truona. lic né sono infinitamente ob: 
Uligato per tanta eompitezza ; non n cazione 
», cho caimmilio più volentieri n pioli, 

Flora cui È piedini ombrano stentare 
n soriegigero,, come quelli alle chiesi. 

II sio sguardo corse fnvolontariamento ai 
etta,; che mi apparvero | 
i como quelli d'un bambino. 
poî, — soggrinnse con' quel suo sorriso 
iano di garbo, — le creolè. umano. tauto di 
andare fu carrozza 
zio che È tanto laono mò no fa ve 
ro ina da Milano che dove gcitgerci ino di 

— dino la giovano. — A bin 
rivolerlo signor : Aia don Alberto! 

Mentre il calesse: spasiva. dietro il: cancolto 
'det'parco, noi restavamo. in piodi sulla gra- 
‘dinnta, segundo, cogli acelti quei due perso- 
naggi di cui la visita aveva prodotto su uoî 
‘delle impressioni così diverse. A me avera 
fatto un po' ili rabbia il tono ili famigliarità 
‘si quel afgnore aveva preso verso di mo. 
[Chi l'aveva incaricato di detiniro Il mio ta- 
rattore o i mici iutiuti?. Senza alcun dubbio 
egli conosceva ia vita moglio di me: il pre- 


100) 

















proferi 
— risposi mu po' redlinionto. — 


a Ta poesia alla 






















































































ficcin a quel sole ché sungeva nella sud 
imponenza a manifestare la grandezza del 
Creatore, ed adorni. 

« — Del! — pregai dall'intimo dell'a 
nima, — Ch'io viva osenrissimo ed oblinto, 














ma buono, ma virtuoso, ma non fa balia 
del nale. 
« Non éhiosì più In morte; domandai 





la virti'è la pace, Ero guarito. 

« Sorsî con uni nuova risoluzione, 
nuovo coraggio ed una nuova sperani 
ripresi il' cammino. Avevo. deciso. spo- 
gliarmi del imio nome, delle mic ambi- 
zioni, d'ogni folle anelare alle gloria. 
Rifiutai! in quel momento, e per sempre, 
il serto del poeta. 

« Trovai da rifocillarmi presso ‘alcuni 
contadini e da provvedermi ‘di cibo. per 
tutta la giornata; e senza sapere dove a- 
Vroi diretto i m'oi passi, dove avi 
Dreso stanza di poi, continuai i salire 


























teso selvaggio ora pratico degli voniiai 0 della 
socioti como:so avesse passato la iioventit 
nolle brillcati capitali d'Europa, Era prolia- 
bilmente por desiderio di mostrarsi setto lo 
[sembianze idoll'ologanto: omo) dî. mmdo: che 
ogli aveva. prese quelle: maniero spiglinte che 
mì avevano offuscato. Mi parova che ata Me- 
'eneiglio, 10 di subito fossi gettato in scconda 
linea dal solo comparire di quel gentilitono 
‘ehe volendo sapeva prendor così fee ‘il tono 
dolla sua nascita 6 della stn fortuna, (E poi 
tnî domavidaro  pervlie iquol'cemmo del suo ile- 
‘Slotio di stabilirsi dblinitivamonto nel paese. 
Porcht rivelaro il segreto della mia convorsi- 
ione con sua nipote? 

Facevo moco stesso tutto, questo, comsidora- 
zioni; quanto, la mogtio di nio cugino mi Imttà 
leggermoute sulla spalla. 

— Sapeto Albert), che quel siguor di Ro 


[girello lm. un ecculleuto aspetto (e. bellissimo 

















— No ho msi dott il contrario: — 
qui po! piceato. 
— Si, — soggintise Eminn con ncsento di 
icna porsmasiono: — manioro distiuto..., Ci 
‘eravamo ene ingantiati sul mo conto! 
— È naturale: — dio la siguora Gotani 
con seriotà: — I Rogrello sono della prima 
nobiltà del nucse: 
— E ii quei paosi laggiù, egli deve a 
(delle grvndi riceliezio. 
— E anche la nipote quest'oggi è'atata ni 
nai meglio;... 10 l'io trorata amatile ,_ con 
fina corta grazia e ma corto spirito; Nou è 
pin la Pantera neva dell'altro giorno 

— Si: — agginnso Emma con unn, pinor- 
fitta nascosto gli artigli.....A_prop 
sito, — ciclan a in tratto soltanidosi vi 
di me con piglio: in |pocliino. samastico, 

Lei, signor Roselli, fari iuiguo Un viaggio 
cin quella signoria sino a Manila® 

— Eli via! — osclamai con ua po'di bizzi: 
— dalle parola in aria che abbixno scambiato 
nila decisione ii fare il inggio, ci corre; Doni 
Fiora mi lin parlato ilel'suo paeso, vantando 
melo assaî, como di fatto si merita ; poi tr 
vauilo affatto semplice che un viaggio, fù 
col non sin tale 
oramai nov 
‘i visitare la smi isola... 


— E Ici nou ha detto di-noî — ribatte 
nente Emma. 


— Como Alberto! — intorruppo lo sinora 
an acconto schuilolezzato, — voi avete 
101 iso a un Simile progotto? Mi 











sto 
























li spente ‘ano clio in 























capo al mondo 
— Con wadamigella Flora! — soggiunse 
ualiziosamente la siguorina. — Ne hanno già 
i proliminari. Il signor di Rogarello 
detto è li Panlera mou Da nogito. 
iégatevi Allorto: — pronungio grave- 
mento lu signora Goiani. — Assni tai preme 
sapere Ta vorità. 
Avovo un dispetto addosso da 
Vensai cavarmone  pigliaudole 
risposi; con ima risata che î 
molto spontatica: 

















non dissi. 
i ischerzo; 0 
realtà nou re 





(Continna). 


CORRIERE DEL MATTINO 








a parlamentare). 
20 aprite. 
le petizioni di 





mo 
soxi di 


(N) I Somato pio 
veswovi el etto 1a Tar re 
Spluzere la lese ultimamente votata dalla 
Camera sul reelutmento. Vedremo se îl 
Ministero farà modificare la legge dal Se 
nato; 
Dagli stati di prima previsione pol 1876 
i rilevano 1 seguonti dati 
Bilancio dell'eitratà 
Entr.onl Straont. 





veives 
























Totale: 






bilanci della spesa sono distribaiti 
mancano quello delle finanze e dei 
lavori pubblici, la cuì distribuzione st a 
Spetta di giorno in giorno essendo gii 
stampati. Vi trascrivo intunto f tito doi 
sette già distribuiti, 








« Avevo camminato forse da un'ora 
senza mai incontrare traccia d'uomo 
‘quando udîi innanzi m me, por lontano, 
‘saonare ed echeggiore per le valli un'i= 
splosione cvime d'arma da fuoco, Ristetrà 
‘atterrito 6 Il mio. primo pessiero fu dî 
fuggire; mn mi vattenni. Pensai che nì- 
fenna fanesta avventura powa aver avuto 
luogo e'una qualche vittina abbisognava 
forse di soccorso. Mi affrettaî verso quella, 
parto. 

= Un cento possi più innanzi, dove la 
‘tosta della mortagna, imeurvandosi, for- 
mara un senot,to, ad anfiteatro, che pareva. 
fatto apposta per guardare la magnifica, 
veduta! delli. sottostante pinvura, in un 
verde praticello tutto smaltato di fiori, 
giaceva bocconi un uomo, stringendo collo 
imani contratte, due pistole tuttavia fa- 
i [manti, 

(La fine a domani). 














pei più discoscesi divupi. 





Virtonio Bensezio, 




















o _ _01@m@@@@rm@"rrre:-e-e"len-tr’’’—‘rt’o nz ri 


Ministero) legli esteri. 
dum aiprovata pel 1875 L. 5,879,720) 
Pioposta pel 1878 = 3,407,100 











Diiferenza în più 27,580 
Ministero di apricoltura, industria 
e commercio 
Somma approvata pel 187 
Proposta el 1 





L. 10,500,156 
» 10,428,981 





Difterohiza in mono b 
ivistero ili grazia e pinstizia, 
Siptsa approvata pel 1875 1, 4,210,519 
Proposta pel 1876 n 88,861,768 
Differenza in meno IL. 308,791 
Ministero dell'istruzione pubblica; 

Spesa approvata pul 1875 Li 21,0 
Pioposta pel 1876 














4 
n 21/060,754 
Difterenza in meno L. 

Iliuistevo dell'interno 
Spesn approvata pel 1875 L. 01,525 ,470 
Proposta pel 187 ni 60,626,120 








12,709 











Differenza in meno L. di 
Ministero della marina. 
Spesa approvatu pel 18751. 


Proposta pel 1876 


Ind, 





7,147,500 





Diftersiza inimono 
Miuistero della querca. 

Spesa approvata pel 1875 L. 16 

Proposta pel 1876 # 198,75) 








Differenza in mono, Li 6,076,580 
In questi sotto bilanci; vi sarebbe ima 
diminuzione totale di I, 7,509,778. Ma 
come sapete su questo cifre non sì può 
fire aloni assegnamento , poiclié vi su- 
fanno Je/solito note;di varfazioni le quali 
Sono sempre. destinate Ad aumentare la 
sposa di ciascuu bilancio. 
Anzi non è avventata L'opiitone di co- 
loro, i quali cridono ché nella prosonti- 
ione degli atati di prima previsione si 
suole spesso far apparire ina diminuzione 
‘di spese, per quimii, poi riproporue delle 
miigigiori con le note di variazioni 
Lin Commissione d'inchiesta parlamen- 
tre sulle elezioni di Levanto, Afenzola, 
ate Corato si è riunito stamane 
leggere la relazione su tutto e quat- 
tro. Le conclusioni sono, come faroio al- 
tîu volta anhunziate, per la validiti di 
Napoli 5° e per In nullità di Afragolì 
Corato. Su quella. di Levanto vi è unu 
novità. Paro clie la, Commissione non in- 
tonda” più prendere alenna risoluzione, la- 
sciandola invece nila Camera, 

Tn vero non mi pare sia per la Ginnta| 
seria quella di non: prendere ana ri- 
soluzione. Quando; min Cominissione è no- 
minnta ad 46, come volote che non preti 
day ina risoluzione? 

Questa mano, nella seduta degli Uttizi, 
setto di questi linnno respinto la letti 
del progetto di legge dell'on. Petricellì, 
nno Tia sospeso ogni deliberazione vd ino 
solo l'ha ninmesso; mo. di (ciò a dim 


























































» 87,086,084 





Telegrafano da Roma! in data del 21: 
“Tutti. gli. ufizi accolsero il priscito 
(li reggo, del generale Garibaldi per la 
reintegrazione ei loro gradi di quei mi 
litari che li avevano. perduti; per cansa| 
ica ; e per l'estensione della pensione 
nd feriti di Roma, di Venezia e di Tala 
mont.» 








Oggi stesso, allo cinque pomeridiano, i 
principi (di Prussia partono da Bologna 
fer Firenze, dove prenderanno alloggio 
‘lla locanda di New-Vork. 
Gi scrivono da S. Nemo, 20 ‘aprile : 
x Ta ricinicasa dell dimostrazioni di sin- 
otto adfeto tributate alla familia del Prin 
ipo Amodio, durante Îl suo sogziurno. in que-| 
sta città) SL, il Ro n frogiato di moti 
co. delle insegne di icialo 
dell'Ordine della Corana d'ltatta, 
seggi son state pur: conferita al sig. (iam 
Wattinta, Zirio, ricchissimo proprietario, che 
seza pamento vello cedere due ste ville 
Ml Duca d'Aosta, lie però lo contracesmbiò 
coi un magnifico orologio. tascabile valutato 
Mioci mila tir 
«Ta Prinelpesss Vittoria è guarita porfet- 
sì rino, non abbia. più bisogno 
tormarvi nel! venturo inverno, Miraceli do. 
vuti alla pirità dî quoto ciolo, Essa dun 
2000 tiro al povori, (cl altre minori sommi n 
persone di basso stato, » 


Totegrainina della Ga 



































tt d'Italia 

Roma, SI. 
Torî sora il ‘previlente del Consiglio dei mi- 
‘iistri conferi, con parecchi deputati: che Ki 
ono, mavifostati contrari all'idlua di offertuare 
tino ‘qralsiasi stova spesa prima di avere ot- 
tento il. pareggio del bilancio. 

Sporasi tuttavia in tn acconto, Già gli in 
torvontiti all'atumanta neconsentirono di ac- 
cordaro l'approvazione ii una sinova spes per 
costruzione di Multi. 

Loggiamo nol Corriere Mercantile dil'21: 

Teri dora pochi sfuccondati © curiosi si ra 
coloro di nuovo in Piazza Nuova, masi vo- 
lessoro ritentare una. dimostrazione. Non ci 
fa bisogno di ricorròrs alla forza. per fur ri- 
Spéttaro la legge; il pico mimero impe)i che 
ai dosso principio al disordine. 

Gi pare che sarebbe ora ili Hufrla: 

— Oggi al Tribunale correzionate; 
tazione dirotto, fu portata la causa dii 
rostati di avant’iori- nora, ascendente iu tutto 
ia venti:o poco più; Aperta l'adionza,; l'avvo- 
cato Holla idifesn domandò. che I processo fosse 
rinviato per aver tempo a produrre testimoni 
in disearito degl'impuitati, e che nol frattempo 
i agcordasse loro la libertà. provvisoria. Il 
‘Tribianale acconsentondo, rimaulò a rigisglinrai 
Îl processo fra tre giorii, e accondò la libertà 
fitotvisoria a. quelli che sborsassoro ‘tna can- 
gione di Jiro 900. 






































SPROFONDAMENTO DI UNA CAMERA. 

Tori (81) in Firenze, vorso Îl tocco franava 
urto della volta di uma stanza, (© precisa: 
mento della stanza n. 10, primo piano, (nel 
l'albergo La Fenier, posto all’atizolo ‘di via 
doi Pueci © di via do' Martelli. 

Nella stanza era alloggiato ila alcu 
il signor Francesco ‘Tihalde» 
cho frequentav: 











di, negoziante di 
da molti quni Val 























TI signior TibaRoschi lia. più di sessant'anni. 


‘A un trotto, quel pinto del povimzito su 
tti ni trovavano Ia sigaore Staranci © Î nc. 
Fibaldeschi è ‘caduto nella settostanto bito 
lol parricchiero Giorarinon, 

T iso #00 tuti riti al loro posto: un 
lati asi postati; sons) na) esscltone! 
atto suppetictii 

Nella bottega del parrucaere si trovavano 
Sinque 0 sci porsi. Alcune ficerano la berto, 

{tro 10 1a uncivano fare; La signora ar: 
rali dall'atezza del primo piano, nidaltonni 
EGtinicrerno, 6 ‘tta in mezzo nl btoga 
fra psi li Omiclimi 6 di (olii! 
ciak Galera il vacci Tiattan: 

SÙ ing e povan 1 grila delle pos 
ER 
Multuprov pio soroacio. di encinnaci, atter-|f 
iO AL frase eli mattoni e pit da (ine 
corpi liti ci dall'alto; 

Ti giorn, gettato il rasoio, aprì la porta 
le aio nolla pa; vin signore cio i fucova 
Và SGF fori; i‘ ih ro ferita naar 
ZOO e EE i liga 
dameriore. 2 
TI parruechioro, Giosasnoni rimase, 
rit6 pn graventato ella tot 

Ta nlimora "Elous. Narianoi| ni era alinta 
60 Gigi la “sana perse, 
fnontrita dl Gogtto, montra, palla /c icon: 

liv ao pini, pina 
i 
Volo morta! n 


Ti \parrucchiore Giovasmoni M alzava, usci 
italia lttoga coi capelli intrisi di sinigno che 
‘gli cadeva sil collo 6 sul volto 0 sulle vesti, 
tolle manî sullo ferite riportate in vatiî punti 
(ol erniio e correva all'ospotale ii. ‘Maria 

Vuora. Né # iscito. poco itopo colla testi. co- 
porta di cerotti. 

IL Tibaldowchi | dopo aver subita la visita 
mica | era trasportato all'ospedale; Scuibra 
clio portato) una gra visi frat- 

ja 0 il sio statà ispira quet- 


Belgi 














fino 











Nesti 
deila 








cora fel 





tanti 





zioni 











dello 


parti 








'liò timore: 
Atiche un cameriere dell'alliorzo 

Salanori, riportava contusioni assai gravi. 

ion della casa 


DS 








ito 









sn della disgnezia. ta gi 
ja casa era stata costata per cura. del doro 
Municipio Horentino. Gt 


FRANCIA 

Nello regioni, goveriativo di comincia n ia- 
omo per far fronte ‘lle eventualità. d'a 
"rosi scioglimontà ei'Assemblan. 11 miui- 
Hiro della siti sto lnboestio con molta 
Holorzin i progetti costituzionali complomentiri 
Mesrinati ‘regolato Te condizioni di elezione 
"el! Sonato ‘o ico relazioni doi pubblici poteri 
fra dî toro, Tnpori tempo Îl siznor Difsure 
Ata paro preparnido un progetto di legge sulla 
Stampa, cho quanto prima intende preseutare 
Ate : 

ni mio. prima clio sì viola la Camera 
Hi agirà lo. scrutinio per l’olezione di 
torì, e nel periodo elettorale che. procederà 
auesto, sorti, la ntamps dovrà odore di 
ta libertà lie più uom alla a temore dal- 
l'arbliraio dallo tato d'assi. 

Qui l'urconza d'una nua logge che 
urivvda, a questa libertà, é'avidouto, È pur 
Hicno cho il sig. Difatre abbi preso da sà 
Tiniziariva d'un tale p i ricorrere 
Fa Commissioni: Vedremo avogii ari più for 
‘tunato ilo’suoî colleghi che lo! precedettero; 





dalla 





una 























tto; 



































satizi def (0000 cate. pater 0/70 Vino: conmuina da pasto all'attiL: 24 n.19 Parigi, 20 
Rotizie Commerciali" al: dii "at 
Mersì ia] folti 
10,86 apri lu Profettara. di 15° morandi Gesova. — Sassi 
Sie ar = 105 g0| Riad ftatinon fim. 17,28 177,20 coat. 
su di isa Ml ong Resia > The 
5) o leo ge di ATI fo e I 











to, 2701 





porto di line 59 500. De 
Bamerario 0 biz'letti 
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Mercato di Chivasso, 











Franela bri 





[Mostra corrispondanzo) 
di 










































‘Azioni Terr. Meridioanii 
at, 4.108 1, den, è 108.20. 








368 — 



































Dopa il mezzogiorno egli mostrava alla si- ‘AL BELGIO: 
‘ora Elen Marranci alcune gioîo, e fe avera | Ecco l'inalisi per esteso dell nuova! docu 
[distean ul letto; ticuto, come-fu' pubbiisato dalla. Guzzetta di | 


Colonia: 

xi Ta seconila vota ‘tedesca porta la data 
[del 13 aprile, @ fù comunicata îl 16 dal conte 
Perpoucher al mialstro degli 





«Ta questa nata il (Guveran tedeso csprimia 
primicramicate il proprio rananarico per il ri- 
fio portato dalla risposta belga dof_ 26 foi 
brio. 

glio in gruto di qu 
prozzaro e iicoltà parlamentari cho 
pongono: al'applia: 
niocesario; uu che, d'altra. parte 
Novo convincersi che qui xi. trata 





iti tale 
tà dell'oscenzione nou 
‘conda, Kino. 
= La Nota esamina la questiono di ‘sape 


coloro che abitano .il sno torriturio, e d'i 
diro qualongue attentato allo’ relazioni inter 
tiszionali. 


mento della, pace: generato e: delle 'buows reli- 

n Ciscun' epoce ebiie n 
‘inestione, secanilo i bisogni esistenti o le pos: 
sibilità. ol momento, per difendere la sicurezza 


= L'opuca presente mon può più, come te pre- 
‘codouti, far valore cselnsivamenta la sovranità | S 





intornazion 
«Ta Nota segnala in segnito la moltiplicità 


vagiriore solidaricta d'interessi cho ne deriva; 
‘@ quindi l'importanza. egualmente più ‘con 

volo doi mozzi d'asion 
sporro il elementi; ostili alla pate 








turhuzioni della situazione regolare; Se n 
Ostacoli «i oppongono 
dei me 
id'opiuioni, com 


talo tingomento, nou potrà 
Soltiziono del probiema, 





tenzione della autorità imperiali sopra una la- 


fauolla della logialazione belga, e concernente 
la protezione da darsi agli altri 
lo intraprese 

j0ra Veruu governo estero che da. recla- 
mare presso la Germania per iutraprese ostili 
di quosto gonore., perel 
‘hu Si immischiarono n 
Stati. 

2 Il Concollivro dell'Impero sì affrettò pere 
tuto! ad Invitaro le Autorità 


























LA SECONDA NOTA TEDESCA 








affari esteri del 








Dio ché il Belgio è senza. dubbio mie 
quo altr Stato di dx 
op 








esso pure 





di tenee conto della n 
neo; mentro ch 








sigonoi cho im se 





dub 





iaiti| n 
qui. pertarbazione | 
terna. per parte 





Stati vicini. contro, 
loro tranquillità 











Una tale questione, conzinua la la 
aglî Stati cui ‘sta n cuoro il inantont-|Î 


di vicinanza, 
risolvare 


questa 


Stato contro lu influcnsa strauiora. 


olare degli Stati a detrimonto dei doveri 





iozzi di eolazione, i loro; efatti vari, la 








di chi possono di- 
ternazi: 





uorazione precodonto' non poteva preve-] 
Ure, mon VÎ lin un'solo Stato che possa 
I coperto dal contraccolpo di queste per-. 








di difesa, uno. scambio. amichevole 
quello che fa test provocato 
disenzsiono. pubb 











qué fucilitare 





@ procisamante questo che attirò 





della legislazione rodesea , ittidloga a 





ori contro 
i todoselà, 





Jato, da nazio 





i svliti. tedeschi 





dello Stato il 


inare (con quali’ presorizioni legali sa- 





ui con- 





10 ol: rivadio giudicato [nali, secondò i quali 12 Go 


în peima |pa belga. Soggiungo cho na 
siti reals di |intenzione d'immischiura 
L'onuime dello dif: {dol Belgio, ma solo) d'impedire che to. atra- 


dolle intenzioni. pae 
npt-| Germania, ele lo scambio di iiteo 











‘0/588, ultimi del 


piro; l'é vero, come! questa proposta 2orà 
[necolts dalle Autorità leysislative dell'Impero. 
«La nota tedesca esprim® in sognito il fe 
Wsilerio che: il Belgio miti. quest'escmpio per 
‘are Jin tal modo una nuova. prora. cli'esto 
renimeute apprezza le sio buono relizioni col- 
T'Iurpero tedesco, como a più riprose ebbe n 
Liurare. Se il tontativo fulliso, l'opinione 
pubblico sareblie almeno edificata in Germa. 
tia, © (Sti gli Stari egualmente interessati 
ovrbbero forno compo fra di conchidere 
‘ai acconde. 
è La note rontraddice ino formale, net 
itormini sit citati dal ministro degli atari e- 
steri del Belgio, lo interpretazioni dei giore 
vm tedesso a 
vrelibe: voluto attenzaro Ala lisertà sella atai= 
ai avea alc 
gli affuri interni 



























iero! s'immischiasso vegli affari intezai della 


Germiaio. 


“ La nota conchiude ran'mertanal) quali do: 


csvere osservato îl dovenî clie in-| veri iuzomitano al Belgiv iu! ragioso delta fm 
combo ad omni Stato di proteggero im 


neutralità, segnatamento! vesso Je gotense ga- 
rauti; è fa motare, come prevà in sujioggio 

fiche ed amichevoli della 
fra questo 








stato, ol i Belgio ebbe. luogo; n. conoscenza 
delle altra potenzo, allo quali la Germani 





Nota, non jutoressa soltuitò il Belgio, mu |stessn comunioo i documenti retitivi. a gres 


incidente. n 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


(AGENZIA STEFANI) 

Pàriyi, 

Una mita ufficiosa smentisce a 

cate lo voci cho il Goterno faccia com- 

perare cavalli i Boemin e foruggi im 

izzorn. Le voci sono manosro di spie- 
culatori. 




















Nuora York, 20/apyi 
Il rapporto del dipartimento d'agricol— 
i dice chie lo condizioni del framento: 
sonò inferiori all'anno in seguito, 
al ritardo della primavera 
Bologna, 21 aprile. 
La Corte d'Assisie condannò Galavotti, 
sino di Spisani, alla galera inivita, 
T Principi di Prussia partirono alle ore 
5.26 per Firenze, 




















Firenze, 21 apritò. 
I Principi di Prussia sono arrivati alle 
30. 





Bruzelles; 21 aprite. 
Anninziasi sotto riserva che la Germa- 
abbia indirizzato al Governo del Gran- 





ni: 
n diucato di Lussemburgo nun notaammloga 
‘intavolatisi. sopra | quella del Belgio: 

li 





Ramo, 21 aprile 
Cn citendamente di 


Senato del’ Regi 
i, relativo alla: bstemi- 


Aioletti sull'are 
ia; non è approvato, 

rinvisno allo Commissione gli articolî 387 

Colico, ffinelià ‘essa esa- 

raini gli emendamenti presentuti da. Tanati 6 

vanola. Dimani non sì tiene seduta, afi= 

ché la Commissiono: possa csstuianre questi e- 
tneutamenti 
























cRoxaca VERA 
Da 

Nolln eroanca nera di Tmnélì scorso nocen- 

tino A ica cia con forimionto 









tina del Cor d'oro, riorché in quell Iogo dec 
(dieito an Bacco, vi frequenta tutta brava geuto 
chi non litiga fnoî; aliieno così ci fanno ss 
are per mettere più in chiaro a cosa. Tunto 














siattatasi ia pricip 
false "i i Î 
O i 
tanti e 
Dorne mose conservano 4empr 
teudonza delle: Non abbinato 
soutito ta prezzo pr la Bancn 
le. Si fecero affari în azioni 
1 1586. IL 0 
o erò domatidato 760 © 
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Cusio Gisuore goriute. 


Nominale, 

Azioni Banca Industriale Sed, 2! 

Îùl. Regia Tabacchi 855, 

Id. Ferrovio Meridionali 467. 

Td: Società. Italiuna di Lay. Pub. 994. 

Td. Banca Picc. fud: e Cora. 54, 

Obbligazioni. 

Pressi praticati: 

Canali Cavour cont. 473 476. 

Fetr, Romane fine corr. 528 39850. 





10 init 
potuto 
Nusio» 








Banca 





offerto 



































i ‘Torino da 780/112 /n| Td. Meridionali cont. 33% 995, 
TIpiMASSILe AU Londra a vinta lt. 27 90, avaro 27 ® ul 
È lu niniato al Lastate; preti st: [Marenghi da 21/03 ‘a 21 00, it domata. Noia: 
Metalli, — Marsiglia, 18 zionaril, ‘So00to 5 per:0)0. Samira vivo transazioni Gillo OUM|  ODM; Vitt. Em. cont 229 
TI piombo si è fato jo settimana mol-| Farina (ramento B&; 99 a 0.L dl an PRA ina tranenin LI Ji Savona cont, 325 
to più term e sl hotano. dele vendite | quintale Borsa di Milano, — SI aprile, _ | Mobile SAR SE SARE Regia Talmoch cont. 542. 
lo ft 40.50 i 100 chi. Dei Mali Frampoto 1° go. attol, L. — — a 21 33 Corsî: del mattino, EUM Atac, o Brioni ferr, Meri. cont, 856. 
ttoniori na e sitidono spal 0; La nie | Id deg; no Tap ae SO SS] rendita 1taliata cont: che 
ia pria gl te 2164 100 chi. an | Avana # dose E n parma ato Pea RIE ge TR 
Sigla cesta massi cnimo o le noliio ehe fico noetrano1* Tarso pasa ali faringe laico del 2 
Asbi lieta ovo paco avo [Sol 8: soi Cambio sa Londra 10) 25 == DIINNI 
ato. ile, è di ouero ribi Migilo aa Toi ani ii Eta A iene ZIA Camera di Commercio ed Arti di Torio Cs = iene 
Iisco i nostri prezzi: Bai da macello N° _S' 1300 NC Rate. Maridiooali 00 —. | Udionbank ne— oi î 100% 
‘Accinio di Triento; n. 1 fr: 38: n. 0, [Lem da tiro n do ra n Fare. Romi Londra, 20 BORSA DI COMMERCIO. reggia; | 3 155988 
60: De 7, Ali | WS, Farr Nridinal Goito pain ie Rui Ile Ria ntag| Sd 
8 ini idi Ma lag 0, id, pae] 14 da pentole si nat odia Tinllaca i Rito iciale del coral accerti O Fi ma 
Lie so do tg dello Sten 1, arno noire Sordo A. IR HI “li Compinsarii prosattori delegati || oa nt 28/3 intesi GU 
0.235 ‘id. Biniljdn 290: id. Mn verga 245; | Mall o h_Ferr 1918, Torto Ei per deliberazione della Camera. grin IG 
area di Svepia 48, ne 20,0, chie loi: | 1, da (0 n Regia Tabacchi Bi 50. (foranno asa 5594 Fico 90 epalo 1978 (4 Dire 
49.10 5 piombo ntgoatifaro 40, 3.mesl; id.| Moggio È Beni Demaini i] Escl da erat IE ‘orino, 22 aprile 1875. Li 
die foto 4 0 08 daro o; | Ml n Hrclegatiche ene eee Pressil sratzali rei 
ice no gi OR 00 10: ron R È i ol'ettino del 2I aprì 4 187 
29.00, ttegalo d'amtuooo 165 roca |, Mercato di Carmagnola. COSE Consolilato 3:0/0 cont. 77 10 7715. Ciascee 
fo (ogli Vigilio Montagne %5, J0. altre | Mercuriata del prazao madio dalla prin-| Torino, 28 aprile 1875, [31h 4 19 100 n da 
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Vitigni (93) TR 
figa n T 
vee) a 
TOMICA doi Porno, 
e ian 
SOT LR 





arignano tore È) — La desoi 
SERENA Vl Rarenanito 
SI "Paci, rapprnsontere 
n riilionarto, Comiscsta 
So att. 
IBatbo (ore 8.19) — Moe Vi 
il opera Net, vallo 
Snosnini (ore È 100) — SL tene 
(ea Opera him 1 sont 
— La Cosipnenla 
lo atrata da da 























ae rene 
Dinlngoa cantoni 


Gita villa eve, «auder: 
3Milano (ore i) — 1a drammallea 





‘go nentà ivae « Pompili rap: 
orson, dramma io 5/Att, cno 


fas 


Blrraria Peincipe Amedeo) 









to ian nolhle Panterin] 
Bi Minto. — Un osso di estivo] 
tempo us ivogo, nellinturio) 








le lettare che gli vent 
prosh colora ile ave. sero! 

qualche comun'ensicna a fargli ; a 

Saler dirigere le lettera 

Raroae Animondo a Venezia. 





























Avviso di 
‘per un posto di Direttrice dette. Ausiliarie în Torino. 


È nperto ua concorso ad un posto. di Direttrice dalle Auslliuzio Te. 
Uegrafiche istituito ih vm a'enperimierto nell'Ufficio Gontente di Torino. 
Îc concorso avrà luogo per titoli è per rame. 

Le dayasde per l'amrdiacione dovranno rasore eteri 
di fn lira e fate pervaniee entro At corrente m 
fioralu dei Telegra& la Firanse rorredato di segaesti documenti 

‘a) CartlScato del Sindaro del hsogo ova la powccinte è demiciliata, 
‘dal qrale risulti cho era i Italinua per nascita oiper naturalizcazione, 
tidbi}> 0 vedova 

i) Matraito dal registri dello Stato Givile, dal quale risulti ho Ja 
medesiia hà compiti È 25 nni o nonfoltrepneeezi i 45; 

5) Qartifinto della Ssneeileria dol. Tribuanta avente giurisdicione 

iapcita dela pontulazto dal quale zisiitino | nici Suoni 


i carta de bolle 
‘alla Direrione Be 























uu) logan 





il astacedenti giusiciari; 





‘d) Gartiienti di persose favorevolmente poro sil'Ammiuiatrazione 
‘per la lara condizione sosiale, iaì quell rimulti ctie In postulanie è 
‘gostumi integerrimi, Non: sarauno ritenati; vnibdi questi certificati se 
Filaaciati da arvati ‘ed intiiuteici dolle ai 
e) Gartiticato medico debitaziente nuitenticwso, dal quale rinaîti che 
(ta postulante 4 di valida certi 

È) Gertilieato dell'antorità scolastica , dal quale risulti che la por 
Ietulante è stata intitatrico pubblica o privata. 
‘Se ln postulante conorce qualebo lingua estera, oltre 
che 3 colintoin, gia cho presenti docnmenil nt n froe pera 


























VICINE Lam Ale ale a ja ac doveenco 
eso puote ci pren svi 
li tanza Ja postulante dovrà indicare Îl Jscgo di sun nbltazione 
pel comici sh a DESzione aa i rl 

L'VIII egiurale del Tegra0 eaminet. le ominde dose 
nba I cigcta o concorsi de ammters al'nime io umere 
li ani at pio) 

MALO Goro; gol quite avi dit ila allo osceni 
MEL TO itogo 1 ocio, sto pronsimo sont, nu segorna 























Da affittare al presente! ‘1%... reanceso. — Traduzione in ialino, sez ino di vom 
Alloggio di 15) Camere, elezun- |bolarlo, di uns prgica francese che anrù disiribulta 

temente mobieliato, piano Primo |’ Geografia, — Stat in cui e divisa l'furoga, — Stat pit notevoli 

gen lata io preppetuo nl Grande | i altra parti del Globr. — Consi cità priocipali di ciasovno 
Dici si cik Bongiovanni, [del medivimi, — Stati da sitraverara per dare da un punte di uno 


gii Burgonuova, N. 27, Torino. 
88 





Da affittare 
nl presento 
Aloggio al 3° piaso di sette 
camere. 
Pel primo Inglio 
Altra Allozgio al 4° pinso di 
setto camere. 
ta via Ceruala; N 48, 
Dirigersi al portato; 


Pel primo luglio 


Altro Alloggio di cinque 
Camere, al 4 piuio, via Gerani, 
NE GF. — Dirigerai al porzionio. 











Da affittare 


pei meri di Maggio; Giugno 
è Luglio 
VILLA lla mena poslt'one, sui 
collitdi Blonculieti, vereo Testona, 
591 14 crmmera sigaerilmente mo: 
iiltate dd agcendescil divtoraì 


Dirigersi ni portinaio dei Ni, 
‘i Semiivar di 











Da affittare al presente 
via Bava, N. 9 
Allogiio signorile, al piano 
"il nove 0 dici Gimere 
sttpalco, Acqua posa 














Da affittare al prosente 
A 


due amplo botteghe pulchetita 
‘908 eetrsbotcaga stmerearo o cane 
tion ad uso’ dI angonio. afdzio ro 
bavca. di 109 


Da affittare 
da pia Mercanti, N46, iano nesoado 


‘Auogirio di 7 nd $ membri, oca 
cana ibigla e vista to i 











Camora con entrata libera 
plauo, lea azomobigliata. 





Da vendere 


Vigoe, 
Boschi e Prati, di N° 19 g.'oruate. 


ed in Rivoli 

prsno Ja parrocchia di 8. Ma tino 

tiranalosa CASA pote a 
Sedie ooo vita rpazionie 
Tana aplioneo 
Mobigiite Scoderia ed Acqua pos 
nona 

capito Corso 
dal portiazio. 


Vigna da vendere 


Per 1 25 mila, n mora Ineghe 
0 (comodi, VIGNA sui colli di To- 
arrozzabilo, di- 
alla città, com 
o civili, fa grao 
to di mobili modera, 





sardi, Ni 1, 
















Spicitta 
til icqua porenve; a 
ni age capi 
Pare trattative omoggioni echi |" 
gini aivolgarai sì sl 
CHIRIONTI, Doregrome, 
wisuo 9”, in'fondo della cori 






‘scuderie ‘© 














FELICE | Rirra. — Macchine por Gelati, 


993 Torino. 





'Stuto ad un puoto di altro Stato noo fiitimo, 
‘aritmetica, — Operazioni elementari ui sunieri intori e decimali, 

















e hill fruzivni rlinarie: — Sistemn metrico, deciznale 
Finion. — Fenomeni principali dell'eleicriota stitico. — Fulnilnl, 
| farm o mini, — Pila Daalell e sue principali piodinicazioni, — Cor 
Feto elettrica e subì ellattà, — Conducibilità dei corpi, — Circuiti 
elettrici. — Azione della. tera riepetto all'eletiicità; — Calusuito per. 
‘manenti e temporanee prr elettramagoettsimo, — Telezenfo a rivente 
di Morse. i 
'Ghimien: — Cinisimimzicne dei corpi sempici è composti. — Ne- 
‘ici pr cipait mull'aria l'acqua, l'acido solforico ed i solfati di rame 


‘a di zioco, 
Uso spedito ed esatto dell'apparato telegrafico Morse. 
Caliigrafio, — Nitidezza ed omttezza [nel ricevere i telegrammi 

‘all'apparato, cesso nell'atto dell'emme, 

L'idoneità dovrà essere riportata su ciascuna materia. 

‘A parità dî merito ell'esamme sarà titolo di preferenza la cognizione 
‘Ai itogue eatero, lira In francese, da dimostraral vaedinnto erame, 

La coscorreste che risulti prefirita, ricerora la gomiza di Direttrice 
dl 'di jo col potrà eutraré lu servizio, eoa la retribuzione, di L. 0 nl 
‘giotto 0/eoî l'abblizo di' soreegliare e dirigere lu Auniliarie per otto! 
‘ore fra le 7 del mattino e le 0 della sera, auppiità nelle nltre ore ne) 
modo da determiuaza), è restano soc: 
impiegati atabili dell'Amratalatrazione. 

L'Aciminiazrizione ai riserva di determipera no e come porey in se- 
‘gulto renerai normale l'attiio di Direttrice, ed intauto sichiara di 
frevwalere in via provvisoria tasto riguardo all'eniatenza ed uIlemo- 
Fa lità dell'ufgcio, quanto rigunedo alla nomina di chi l'occup, occor- 
rendole di erperimentare; tasto, l'opportunità, dell'intuziune, quaoto 
l'attitudliuo pritica dell'esetcento. 




















ta lle Siscipliue coni ni agli 














NBi— 
Jevsorelle; la zia 6 -1a nipote 
L'aspiranta Direttrice chie 
Afflaiio, dlumanes il'quale tempo essa sarà retribuita, nella misura 
Firenze, 10 aprilo 1875. 





i le cugine; le aftn 

















fon sono ‘immesse fi concorrere: per lo stesso, ufficio; l'ima' como Direttri 
nel medesimo, grado; la 
rà stata prescelta dovrà fare un mene dî noviziato, nella, Sezione: femminile dell'ufficio telografico di 








Ve 
DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI 





Concorso 


per quattordici posti di Ausiliaria in Torino. 


È aperto un concorso x quattordici posti di Ausilioria TelegerGca 
preso l'Uftcio Castrale dì Tor 

11 concorso avrà luogo per ttol\ o per emme, 

Le domuodo por l'arenCassiono dovranno esasra stese su certa da dallo 
di una liva, e fatte perveotro watro il corconte mere alla Direzione G 
nérala dei Telnatafl ia Ntrenze corredata dei ssquenti ‘iocumenti 

di) Centifieato de! Sindaro| del ‘uate rivulti chv fa postalante 
linon per nascita v per mntiealicenzione; nubile è Vedora, & ché è do- 
micilinte ia Torino, cei genitori. 0 presto stretti congiuati; come avolo, 
‘vola, fentelli 0 sorelle proprio dei gunltori o preso il tutora o la 
titric 

1) Ratratto db reg)airi: dello Stato Civile; dal quale risalti cho Ja 
tedonima ha compluti 4.16 anaî @ nen oltrapnamati 123; 

0) Cortlticato ielln Cuncelluria. del. Tribunale nventa giurisdizione 
4u1 logo di nacelta della postulante, dal quale risuttino È 
xutecadenti giu: 

d) Curifienti di perzone favorevolsaesto note all'Amminittrazione 
per la loru condizione ioclale, dal quali risulti che la poatuinate é di 
costumi integorrimi. Non earunuo ritentti validi questi certiticati ne 
rilasciati da parenti, tutori og Tuttutriaî delle anpiranti ; 

0) Certificato dico, debitamente nutonticato, del quale risulti che 
la portaiante è in grido di prestare ra tuscchina Morse, 

Se fa postalante d state fatitutrioe ta ere condier 
qualche lingua estera oltra la francene, che è obbligntcria, giora. chie 
presenti i documenti miti a faro prove, 

1 duevuenti necennati aÎie lettere we, €, d'ed e, dovranzo ezsero:di 
data posteriore nl presenta arrivo 

Splla latunza Ia sostaluoto dovra indicare |) luogo! di ni 

cazioni eb la Direzione Generale avrà da feel 
La danwds dello minorenai dosranto. estera Vistate dalla persona 
‘42 cui legalmente dipendono. 
Direzione Generale del Telograti esami [verà) le domunido documen 
tato W deriguerà le concorrenti da ammertersi all'esazzie io rumiero di 
'aonranta al più 
L'erama di consorio, pel quale 





























ji buoni 

























fltazione 
ner le coma 


















‘dato avriso Allo consorrenti ar 
‘avrà luogo la Torino ebtro il prossimo séitemibre, sul seguente 
programma: 





Lingun italiana. — Svalcimento scritto di ua tima ehe sari 
dettato, 


Lingua francese. — Tr 
ola 





uatcne Tu italiano, renza nizt0 di voca 
di us pegiu (raticove ce sari distribuiti 





Aritmetica, — Ojerazioni e'ementeri! noi numeri interi e decimali. 





Teligrafia. — Cognizione! pratica dell'apparato telegrafico Mor 
vi della pit italinna, — Uso npudito el emitto dell'a 








ali'pparato Morse nell'atto dell'esame. 





L'idonetia doveà essere riportata vu 
A parità di merito nell'esame, 
(i Iinguo entere, oltre la frioce 





109 di prefereuza la cogaleione 
da dimostrarsi con eramne. 
ronwlilno preferita, riceveraono la nomiga di Av-| 
‘ linria dal d) la cui potranoo entrare in sarvizio, con la. retribuzione 
di L. 3 ul gloroo e con l'obbligo di tranmertere e ricevere telegrammi 
all'apparato Morte psr. 7 ore del giorno (ra le 7 del muttiuo e te.9 
della sera, reatazdo soggette nile discipline estnoì agli fmplogati at 
bili dell'Armministrazione, 
anidate dichiarato idonee nel esnoorso, oltra il noriero del petti 
‘du: provvedere, potranno occupare i posti di Ausilinzia ‘che nel corso 
dell'atino siavo disponibili pell'Ufiio di cul al tratta, 
cano che nos cosorra più l'opera delle Ausiliarie, #97 po 
entere; ioenzinte | conservando pero titolo Ì richiimo la caro di 
‘gno, ora risultino ancora idonee, 
Strano ud ogul modo teozia presenti dall'Ammniale 
fer ieutu di puri di Cortiento e 






























Hone: pel cos- 
incarica 0 nei term ni regelumentari, 











ox l’altra como Ausiliaria, In madre 6 1a figlia; 
a figlia adottiva; ln rutrice e la pupilla: — 





mitrice, e 
vovrajudicata. 


IL Direttore Generale 
E. D'AMICO, 















no 


PRODOTTI BISMUTO-MAGNESIACI | 


cioe: Pastiglie, Polveri, Gioccolatti BA.. tcnico-digetivi, 

Siouatci, aocinervosi tutele celebrità mediche baono cons: 

Stato uo vato di duci frezione preparazioni per i Toro 
'shnrire radicalevate otte ate: 

o 6 del esore; 

atto, IL iengunne 














ino le dieili 






dl 
i 








ni erp esce = La tesola gi 
Ippo depuratizo di Salsapariglia, quale rigenere= 
gue ET è € Ia MII 001. 5 e 5° go la 


le, vin Roma. 





tore del 
1 Pillole di Salsapariglia josurs 





relativa intrazione. 
Deposito Farmacia Cent 





0] 


2 















| STABILIMENTO 
allevamento e propagazione del Coniglio 


MARTINETTO, Torino. 
E visibile tatti i giorni dalle ore 2 alle 6 pomeridiane, 
eccettuati il Martedì © Giovedì. 


Von dita di Riproduttori ed Attrezzi per l'Allevamento. 

Pao. Pregronmi cd trazioni dirigersi dal Proprietari 
‘o Costamagna e Figlio, pellicciai 

Cari. vi I No On 4 


dia articoli di pelliccieria, 
tiva stagio: 

















Da vendere 


Macchina per € lazeuse, nuova, s bottalino, co tutto 





GITTÀ DI 45: TORINO 


AVVISO D'ASTA. 

Alle ore 2 pomerid noe dì martedì 27 aprilà 1875, oil elrlco Palazzo, 
ni prosedora all'incunto, a partiti segreti, per l'impresa della costru: 
‘zione dei murì di sostegno delle rampo: dol cavalcavia 
di San Salvario 6 delle opere murali accessorio, Il cui im:| 
porto è approosinativamente enlecìato iu L. 2,000, e seguirà l'aggiu-| 

enzione A favore di chi avrà offerto sui relativi pressi maggior ria 

10 tasto ato per cento, auperatido od altmono raggiuogesdo il ribue 
tniuimo ® abilito rrevinmente dal Sindaco in ischeda sggellata, 

1 capitoli delle condizioni ed il pregetto sos visibili nel olvico Uf- 
tizio d'Arve, x 




















Incanto. 


Luinedî, 24 corrente, ore 9 autimeridiane, e giorni succes: 
‘sivi avrA luogo l'incanto delle Macchine ed Attrezzi con 
ponenti tno Stabilimento Meccanico , posto in via Cavour 
IN. L+, consistente in Macchina 4 vapore della forza di 3 
cavalli, Torni, Morsi, Incudini ed altri foggetti inservienti 
ad Officina in ferro. 9881 














Società Vinicola Torinese 


Vensita di Vino da pasto scelto a L. 18 

4 mezzo ettoli! 

Si ritengono pure vini di Barbera è Nebi 
nissima qualità, da bottiglia, a prezzi da concertaraî, 

Per lo commissioni rivolgersi all'Ufficio della Società, via 

Carlo Alberto, N. 18, ed allo Stabilimento, Corso S, Solutore. 








dif 








sconrente. — Nuow.\ Msechimm n pressione d'aris ner 
Ra Torno grosso di metri 4. 
Recapito al sig. Markia.o FFanoesco, via Soccorso N. 14 











N. La Sccletà possiede ancora alonne Cassetto del rino- 
mati vini ci Sanfré, Barolo e Barbera , premia 





Calligrafia; — Nitideiza ed esattezza tell Héivere 1 tlegr:mmi [qu 










impi 
ini 


Him 


speci 


da 


si 


Dr 
co. 


Re 
Mal 


Tori 








Torino e Vienna, a preso moderatissinio. 


ROOB DEPURATIVO ver SAVARESI 


ala rm riofruecatia "i musi del 
situ tomi ql venta damn, speci menta a prle 
l'hrisan quei risa di 

Maiora adito w di soin 16/0 9 1a Bol 
‘lfcaie quale diprintivo 0 - Ge10 | 


combdità di obi vinugia, — L: 5 Il Flacone: 
Presso B. GIORDANO, farmacista di S. A. Ri il Duca u'Aosta. 





lubile di Leras nou ha queste difett 






N_3; la Milano, da Manzoni e 0, ed 
i 


'Dirigersi all'Agen 


atinentare Ta prodesicne Gi ut 
Iticalo di | 
Oocorrendo 21 


VILLEGGIATURA 





Una. Balia (5 


collocaraî 
Qualche agi 








ZOLFO PER VITI 






Coto: 


Coto: 


Wrumenti — Importazione Et, 15078, 











Questn ri 

















Trotnnal putà le PILLOLE, DEPURATIVE; è ciò per 









‘TORINO, VIA ROMA; 17. IMA: | 





riso divonta pallico, 
Matita au i canga 
l'iuvcolene sermigito 
Hbaturale: — Le pi io, fol 
o" Tse solite» Baci ferro 
gate peri rica ini, hause 11 grande incoavenienti di contenere 
to Nilo nato molte, inn di ‘dare ei” Cerro n 
stomaco giù malato. = Îì Fosfato di ferro wo- 

eai0 8 ni liquido cAfO£ 

al furto, contiene li 











teo, 





conta ai jicre diguntoro, il quale, 


fenfora, elemento rigeneratore della oRsn; Î' suoì effetti. Kon0 mierati= 


è persona Kiebol]  cloratiche y avanti Il 

dal'ali Ul stomiigo le dome # le " acolnrisza 1A 

Funzione 1a acamporira la Iauonerea (Fiori. Gi4ch 

‘ita, presso l'Agenzia D. MONDO, i Torino, 
do quste Le pricipali 


cinguo Eoporssito 7 




















FIRENZE — TIPOGRAFIA DI G. BARBERA 
—— 000000 


INTORKO AI BACHI DA SETA 


ialmente vato riguardo allo malattio dominanti Pebrina 


© Fincoldenza — Consigli del professore TITO NENCI, 


Un Volume in- 





6° con Tavolo, L. &. 





Ilpdianto Vaglia Puntate 0) Eyancobolti UEditoro 
BARBERA in Firenzo, lx sndletta Opera earà spolita frico. 
di tuto ÎL Rogno, — Cl la desidera raccomandate, 
aggittaga Cat: 90 all'importo. 308 





NEGOZIO DA RIMETTERE 
Vino, Liquori e Caffè, 


posizione centrale preiso via Roma: 
11 rillevo ascende a Lire 1300. 
in Gnlvaguo, Piczzn Custello, 17, Torino, 








Capitalisti. 


desidera Live 30 mila per 


Pastiglie di Codeina 

PER LA TOSS 

PARAZIONE 

‘del farmacista A, ZANETTI 
Via Sea 


0 di queste Pentigl a 
Simimo, ‘esendo I iaia "ro cal- 





dano certo. 
faranttion, 


iguraî ©. G. di 0, Forino, 








i, Milano. 











RESCA, nl sinto dela! Iettsibil die pacs 
da vendere in Rivoli [tale icari osttcnte, der cota 
Per informazioni. dirige USI Pretehite Gf folio 
Agenzia Stefani, via delle ; no fto ca 
30.18, Torioo: n ness viola 





Prezzo: Lire UNA. 
Dapasiti n Torino: all'Agenzia 


DI MONDO , e dal farmaciata 
TANGO. ade 


SOLOLA DI COMMERCIO 


E RIPETIZIONE 
per vite le Gian 


ca al 
di Wella presenza de 














capito presso Ja js Macra 
14 Barolo, 8.02, Torino 








Hlementari o 











ici 
TUIFOGLO, MEDICA, MAGNO | ins: rraoccoco da past, 
FENASSO: Forme, PRLLAGR,| SP PES0O 4" = 

Drogheria E. cmaravieLIO ,| Bigliardo son tutte oocor. 
successore Ansosiò, vi& Po, 31,| Dirigarai al Bigliardo asl cortile 





n, 424 | del (G:iè Londen, via Po, Torio. 





SPIE RANA e 


Telegrammi Particolari Commerciali 


DELLA 


GAZZETTA PIEMONTESE 


Parigi, 





(sora) aprile 20 21 





Farine 8 marche pel corrente. . Fr. 54 — % 
” » permaggio . . n hd — 76 
" e pergiugno e luglio n 5475 5125 
” » poi mesi du giugno n 56 — 6575 
Zuccari Saccatino 88/4... » 58 — 58— 
» ” I, disponibile n 6175 32— 
+ bianco 8 disponibile n 68/95 68.9! 
» raffinatoscelto . . . . n 149 — 148.50 


Liverpool, 21 aprile (vera) 

— Vendito generali Balle 10000, di cui per la 
‘speculazione 2000, e per la consumazione 5000, 

Proiti deboli — Tandeota al ribasso — Morento pesante, 








Importazione della giornata 11000. 





Havre, 21 aprile (sera) 
— Vendute Balla 300. 
Mercato pessoti, 
— Laisiana per aprile . . Fi 9- —— 
Carta — Venduti Sacchi 510, 
Murcato calato; 
— Huiti Port-au-Prince sano , Fr. 101 — — — 





eo edo 
sei MB 
Marsiglia, 21 aprile, 





Vendito è 12900, 
Mercato calmo — Compratori riservati, 





è Comp: 








